
Gorgonzola, 5 settembre 2022 
«Prigionieri della Speranza» (Zc 9,12b) 

Carissimo amico, carissima amica, 
Sono passati già due anni da quel 5 settembre 2020, il giorno in cui con i miei compagni sono diventato prete. 
Due anni passati interamente con voi. 

Non sono perfetto e tanto ho da imparare; tanta pazienza e tanta umiltà ancora da guadagnare; tante batoste da 
prendere e tanti insegnamenti da portare a casa. 
Tanto mi manca dall’amare come Gesù: in modo vero, libero e gratuito. 
Un amore che non si vergogna di mostrare le sue ferite. 
Un amore che non si vergogna di mostrare il suo costo. 
Un amore che non ammette scappatoie. 

Io nella vita mi sono sentito amato così da Dio. 
Dopo due anni mi sono accorto di quanto sia bello, ma anche difficile, provare ad amare anche te così. 
Probabilmente vorresti e ti meriteresti un prete più calmo, più paziente, più capace di ascoltare e di dare spazio, un 
prete capace “a perdere”, che sappia vedere in te il bene, che sia più disponibile, più umile,… 
Un prete… “Più”! 
Eppure il Signore due anni fa ha scelto tutto il mio “meno” e non so spiegarti il perché. 
Ma confido in una cosa: se il Signore ci ha consegnato questo pezzo di strada è perché insieme, già ora e con ciò che 
siamo, possiamo crescere e rendere questa nostra Comunità di Gorgonzola – ma forse anche noi stessi – ancora più 
simili a come Dio ci vede nel suo cuore. 

Non ho fatto molto in questi due anni per voi. 
Al contrario: voi per me siete motivo di gratitudine, di gioia, di consolazione,… Anche di vanto! 
E al di là di sentirmi inadeguato rispetto alla proporzione di quanto ricevo da voi e di quel che posso fare, mi ritrovo 
nelle parole di san Paolo: «Così affezionati a voi, avremmo desiderato darvi non solo il vangelo di Dio, ma la nostra 
stessa vita, perché ci siete diventati cari» (1Ts 2,8). 
Ci tenevo a dirtelo. 

Se avrai piacere mi piacerebbe invitarti a Messa lunedì  5 settembre alle ore 18.30 
 nella Chiesa di San Protaso e Gervaso 

Sarò presente con i miei compagni di Messa per celebrare l’Eucaristia… Letteralmente «rendimento di grazie». 
Ho tanti motivi per cui rendere grazie a Dio. 
Tu sei uno, sei una di questi. 
Ti voglio bene!


